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BREVE MOTIVAZIONE

Il carattere periferico, l'insularità, la superficie ridotta, le difficili condizioni climatiche e la 
dipendenza geografica ed economica da una gamma ridotta di beni e servizi incidono sullo 
sviluppo economico e sociale delle regioni ultraperiferiche dell'UE.

Il relatore ritiene che dette difficoltà permanenti dovrebbero condurre a un sostegno continuo 
che miri a conseguire una migliore coesione sociale e un'economia e un ambiente più 
sostenibili.

L'articolo 349 del trattato di Lisbona include la possibilità di prevedere misure specifiche 
destinate alle regioni ultraperiferiche che dovrebbero continuare a concretizzarsi mediante 
iniziative mirate che rispondano alle loro esigenze specifiche, in particolare nel settore 
dell'agricoltura.

Il quadro finanziario dopo il 2013 dovrebbe basarsi sul principio della solidarietà con 
l'obiettivo della coesione sociale e territoriale. Le misure di sostegno a favore delle regioni 
ultraperiferiche, che includono accordi di approvvigionamento, non dovrebbero essere 
percepite come vantaggi indebiti poiché riguardano principalmente beni e servizi prodotti e 
consumati in loco e, quindi, difficilmente potrebbero provocare una distorsione della 
concorrenza.

L'evoluzione dell'industria agroalimentare nelle regioni ultraperiferiche e il know-how 
acquisito con l'applicazione del regolamento (CE) n. 247/2006 si sono altresì dimostrati 
necessari ai fini dell'adeguamento di altri regolamenti direttamente collegati a questo. Il 
regolamento della Commissione (CE) n. 793/2006 che definisce talune modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 247/2006, dovrebbe essere oggetto di una revisione per 
quanto riguarda ad esempio i quantitativi massimi delle esportazioni e delle spedizioni dei 
prodotti ottenuti, mediante attività di trasformazione svoltesi nelle regioni ultraperiferiche, da 
prodotti che hanno beneficiato di un regime specifico di approvvigionamento nel quadro del 
commercio regionale e delle spedizioni tradizionali. Sarebbe altresì opportuno inserire 
l'Angola, dato che questo paese attualmente contribuisce ai flussi commerciali con la regione 
autonoma di Madera, nell'allegato VI del regolamento (CE) n. 793/2006 quale paese terzo 
destinatario delle esportazioni di prodotti trasformati nel quadro del commercio regionale da 
Madera.

Inoltre, il regolamento della Commissione (CE) n. 793/2006 stabilisce altri dettagli tecnici, 
quali il termine per il pagamento degli aiuti, che potrebbe anch'esso essere modificato in 
seguito alla proposta di rifusione della direttiva relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali (direttiva abrogata 2000/35/CE; rifusione, COD/2009/0054).

Il relatore condivide ampiamente la proposta attuale, in particolare per quanto riguarda i 
seguenti aspetti:

l'adeguamento dell'articolo 5 del regolamento n. 247/2006 per rispecchiare le nuove 
disposizioni del regolamento (CE) n. 1234/2007 e consentire alle Azzorre di incorporare lo 
zucchero di canna greggio nel loro bilancio previsionale di approvvigionamento;
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l'estensione fino al 31 dicembre 2013 della deroga all'articolo 2 che consente alle Isole 
Canarie di continuare a ricevere approvvigionamenti di determinate preparazioni a base di 
latte che costituiscono una componente essenziale dell'alimentazione e dell'industria locali;

la soppressione dei riferimenti alle disposizioni su controlli e sanzioni di cui all'articolo 12, 
lettera f), in seguito all'esperienza relativa all'applicazione dei programmi di sostegno della 
Comunità. Il relatore richiama l'attenzione sul fatto che, conformemente all'articolo 27 del 
regolamento (CE) n. 247/2006, gli Stati membri informano la Commissione riguardo a tali 
misure;

l'estensione al dipartimento francese d'oltremare della Riunione della deroga, già concessa a 
Madera, per la produzione di latte UHT ricostituito da latte in polvere di origine comunitaria 
limitatamente al fabbisogno locale. 

Cionondimeno, il relatore vorrebbe proporre alcune modifiche, illustrate a seguire, che 
affrontano aspetti di fondamentale importanza dai quali potrebbe derivare un maggiore 
sviluppo delle regioni ultraperiferiche.

Nel considerando 5 dell'attuale proposta della Commissione sarebbe opportuno menzionare la 
soppressione della data del 31 dicembre 2013 dall'articolo 18, paragrafo 2, del regolamento 
del Consiglio (CE) n. 247/2006 per eliminare la disparità di trattamento tra, da un lato, le 
Azzorre e Madera e, dall'altro, il resto della Comunità.

Occorrerebbe aggiungere alla proposta attuale un altro considerando, il 7 bis, che faccia 
riferimento all'applicazione retroattiva del regolamento.

Occorre impegnarsi costantemente per migliorare la flessibilità della gestione dei regimi di 
approvvigionamento con l'obiettivo di un adattamento rapido ed efficace alle specificità delle 
varie regioni e all'evoluzione del mercato locale. Il considerando 4 e l'articolo 2, paragrafo 2, 
del regolamento del Consiglio (CE) n. 247/2006 dovrebbero pertanto far riferimento alla 
necessità di aggiornare periodicamente i quantitativi massimi dei prodotti trasformati che 
possono essere esportati o spediti annualmente dalle regioni ultraperiferiche nel quadro del 
commercio regionale e delle spedizioni tradizionali. 

Analogamente, l'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento in questione dovrebbe essere 
modificato al fine di includere la media delle spedizioni o delle esportazioni effettuate nei tre 
anni precedenti nella formula di detti quantitativi massimi annuali, continuando a definire la 
soglia in base alla media delle esportazioni o delle spedizioni effettuate negli anni 1989, 1990 
e 1991, ovvero gli anni di riferimento del regolamento del Consiglio (CE) n. 247/2006. Tale 
modifica si prefigge altresì l'obiettivo di un migliore adattamento alle realtà del mercato. I 
limiti attualmente in vigore relativamente ai quantitativi stanno soffocando le industrie locali 
e l'occupazione poiché impediscono alle imprese di beneficiare delle economie di scala 
nell'affrontare enormi costi di trasporto. Tali quantitativi devono essere gestiti e presentati 
come un'unica somma che incorpora sia i quantitativi esportati in paesi terzi sia quelli spediti 
nel resto della Comunità.
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L'articolo 18, paragrafo 2, dell'attuale proposta della Commissione dovrebbe menzionare che 
l'eliminazione graduale delle varietà di viti "ibridi produttori diretti" in Portogallo dovrebbe 
avere la possibilità di beneficiare del sostegno comunitario ai sensi del regolamento (CE) n. 
1234/2007.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'agricoltura e lo 
sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento - atto modificativo
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) L’articolo 18, paragrafo 2, secondo 
comma, del regolamento (CE) n. 247/2006 
dispone l’eliminazione progressiva nelle 
Azzorre e a Madera, entro il 31 dicembre 
2013, degli appezzamenti coltivati a varietà 
di viti “ibridi produttori diretti” di cui è 
vietata la coltura. A norma dell’articolo 18, 
paragrafo 2, terzo comma, di tale 
regolamento, il Portogallo è tenuto a 
informare ogni anno la Commissione 
sull’andamento dei lavori di riconversione 
e di ristrutturazione delle superfici coltivate 
a tali varietà. Si tratta di disposizioni più 
severe di quelle di cui all’articolo 120 bis, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, che impone l’estirpazione 
delle varietà di viti “ibridi produttori 
diretti” proibite tranne se il vino ottenutone 
è destinato esclusivamente al consumo 
familiare dei viticoltori. Occorre pertanto 
sopprimere i paragrafi 2 e 3 dell’articolo 
18 del regolamento (CE) n. 247/2006 per 
eliminare la disparità di trattamento tra, da 
un lato, le Azzorre e Madera e, dall’altro, il 
resto della Comunità.

(5) L’articolo 18, paragrafo 2, secondo 
comma, del regolamento (CE) n. 247/2006 
dispone l’eliminazione progressiva nelle 
Azzorre e a Madera, entro il 31 dicembre 
2013, degli appezzamenti coltivati a varietà 
di viti “ibridi produttori diretti” di cui è 
vietata la coltura. A norma dell’articolo 18, 
paragrafo 2, terzo comma, di tale 
regolamento, il Portogallo è tenuto a 
informare ogni anno la Commissione 
sull’andamento dei lavori di riconversione 
e di ristrutturazione delle superfici coltivate 
a tali varietà. Si tratta di disposizioni più 
severe di quelle di cui all’articolo 120 bis, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, che impone l’estirpazione 
delle varietà di viti “ibridi produttori 
diretti” proibite tranne se il vino ottenutone 
è destinato esclusivamente al consumo 
familiare dei viticoltori. Occorre pertanto 
sopprimere la data del 31 dicembre 2013 
dall'articolo 18, paragrafo 2 del 
regolamento (CE) n. 247/2006 per 
eliminare la disparità di trattamento tra, da 
un lato, le Azzorre e Madera e, dall’altro, il 
resto della Comunità.
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Emendamento 2

Proposta di regolamento - atto modificativo
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) A causa della ristrettezza del 
mercato locale e degli importanti 
sovraccosti generati dalle condizioni di 
produzione, la Guadalupa, la Guyana 
francese e la Martinica non sono riuscite 
a sviluppare una filiera lattiera tale da 
soddisfare il fabbisogno locale. Lo 
sviluppo della filiera lattiera a Madera 
grazie al latte ricostituito dal latte in 
polvere potrebbe costituire un modello di 
sviluppo per questo settore nelle regioni 
ultraperiferiche che presentano 
caratteristiche comuni. Risulta pertanto 
opportuno estendere senza indugio alla 
Martinica, alla Guadalupa e alla Guyana 
francese la deroga concessa a Madera in 
virtù dell’articolo 19, paragrafo 4, primo 
comma, del regolamento (CE) n. 
247/2006.

Emendamento 3

Proposta di regolamento - atto modificativo
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Le prospettive di un eventuale 
incremento della produzione lattiera locale 
delle regioni ultraperiferiche che 
beneficiano della deroga di cui all’articolo 
19, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 247/2006 sono molto limitate per via 
della topografia di queste isole. Sebbene 
venga mantenuto l’obbligo di garantire la 
raccolta e lo smercio del latte di 
produzione locale, è opportuno abolire 
l’obbligo imposto alla Commissione 
dall’articolo 19, paragrafo 4, secondo 
comma, di tale regolamento di determinare 

(7) Le prospettive di un eventuale 
incremento della produzione lattiera locale 
delle regioni ultraperiferiche che 
beneficiano della deroga di cui all’articolo 
19, paragrafo 4, del regolamento (CE) 
n. 247/2006 sono molto limitate o ancora 
fragili per via della topografia di queste 
isole e della nascita ancora recente di tali 
filiere lattiere locali. Sebbene venga 
mantenuto l’obbligo di garantire la raccolta 
e lo smercio del latte di produzione locale, 
è opportuno abolire l’obbligo imposto alla 
Commissione dall’articolo 19, paragrafo 4, 
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un tasso di incorporazione del latte fresco 
di produzione locale.

secondo comma, di tale regolamento di 
determinare un tasso di incorporazione del 
latte fresco di produzione locale.

Emendamento 4

Proposta di regolamento - atto modificativo
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) La retroattività delle disposizioni 
del presente regolamento dovrebbe 
permettere sia di assicurare la continuità 
delle misure specifiche nel settore 
dell’agricoltura nelle regioni 
ultraperiferiche dell’Unione che di 
rispondere alle aspettative legittime degli 
operatori interessati.

Emendamento 5

Proposta di regolamento - atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 (nuovo)
Regolamento (CE) n. 247/2006
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(-1) il considerando 4 è sostituito dal 
seguente:
"(4) Poiché i quantitativi soggetti al 
regime specifico di approvvigionamento 
sono limitati al fabbisogno di 
approvvigionamento delle regioni 
ultraperiferiche, il sistema non nuoce al 
corretto funzionamento del mercato 
interno. I vantaggi economici del regime 
specifico di approvvigionamento non 
dovrebbero inoltre produrre distorsioni 
di traffico per i prodotti interessati. 
Occorrerebbe pertanto vietare la 
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spedizione o l’esportazione di detti 
prodotti non trasformati dalle regioni 
ultraperiferiche. La spedizione o 
l’esportazione di tali prodotti 
andrebbero tuttavia autorizzate quando 
il vantaggio economico derivante dal 
regime specifico di approvvigionamento 
è rimborsato o, nel caso dei prodotti 
trasformati, allo scopo di favorire il 
commercio su scala regionale o tra le 
due regioni ultraperiferiche portoghesi. 
È opportuno altresì prendere in 
considerazione i flussi di scambio 
tradizionali tra l'insieme delle regioni 
ultraperiferiche e i paesi terzi e quindi 
autorizzare l’esportazione di prodotti 
trasformati da queste regioni in misura 
corrispondente alle esportazioni 
tradizionali. Questa limitazione non 
dovrebbe applicarsi neppure alle 
spedizioni tradizionali di prodotti 
trasformati verso il resto della Comunità. 
Per motivi di chiarezza e ai fini di un 
migliore adeguamento all'evoluzione del 
mercato, occorrerebbe calcolare in 
conformità del presente regolamento il 
periodo di riferimento per la definizione 
dei quantitativi massimi di tali spedizioni 
o esportazioni tradizionali ."

Motivazione

Il presente emendamento mira a chiarire l'attuale regolamento in merito alle condizioni per 
l'esportazione o la spedizione dei prodotti trasformati e non trasformati, nel quadro dei 
regimi speciali di approvvigionamento. Inoltre adegua il regolamento alle realtà del mercato 
tramite il riferimento alla necessità di aggiornare periodicamente i quantitativi massimi delle 
spedizioni e delle esportazioni tradizionali ai sensi dell'emendamento 7 all'articolo 4, 
paragrafo 2.

Emendamento 6

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 247/2006
Articolo 2 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

 (-1 bis) all’articolo 2, il paragrafo 2 è 
sostituito dal testo seguente:
"2. Un bilancio previsionale di 
approvvigionamento quantifica il 
fabbisogno annuo relativo ai prodotti di 
cui al paragrafo 1. La valutazione del 
fabbisogno delle industrie di 
condizionamento o di trasformazione dei 
prodotti destinati al mercato locale, 
tradizionalmente spediti verso il resto 
della Comunità o esportati verso paesi 
terzi a titolo di commercio regionale o di 
commercio tradizionale, può essere 
oggetto di un bilancio previsionale 
distinto. Qualora sia elaborato un 
bilancio previsionale distinto, i 
quantitativi indicati sono aggiornati 
periodicamente in modo da rispecchiare 
l'evoluzione del mercato conformemente 
all'articolo 4, paragrafo 2."

Motivazione

Conformemente all'emendamento 7 all'articolo 4, paragrafo 2, è necessario aggiornare 
periodicamente i quantitativi massimi di prodotti trasformati che possono essere esportati o 
spediti annualmente dalle regioni ultraperiferiche nel quadro del commercio locale e delle 
spedizioni tradizionali.

Emendamento 7

Proposta di regolamento - atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 247/2006
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(-1 ter) all'articolo 4, paragrafo 2, la 
lettera a) è sostituita dalla seguente:
"a) sono esportati verso i paesi terzi o 
spediti verso il resto della Comunità, 
limitatamente ai quantitativi 
corrispondenti alle esportazioni 
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tradizionali e alle spedizioni tradizionali. 
I suddetti quantitativi sono definiti dalla 
Commissione, secondo la procedura di 
cui all’articolo 26, paragrafo 2, in base 
alla media delle spedizioni o delle 
esportazioni effettuate nei tre anni 
precedenti l'anno in corso, fatta salva una 
soglia minima pari alla media delle 
esportazioni o delle spedizioni effettuate 
negli anni 1989, 1990 e 1991. Tali 
quantitativi sono gestiti e presentati come 
un'unica somma, comprendente sia i 
quantitativi esportati verso paesi terzi sia 
quelli spediti verso il resto della 
Comunità;

Motivazione

Il presente emendamento include la media delle spedizioni o esportazioni dei tre anni 
precedenti nella formula dei quantitativi massimi annuali dei prodotti trasformati che 
possono essere esportati o spediti dalle regioni ultraperiferiche ai fini del commercio 
regionale e delle spedizioni tradizionali. I limiti attualmente in vigore relativamente a detti 
quantitativi stanno soffocando le industrie locali e l'occupazione poiché impediscono alle 
imprese di beneficiare delle economie di scala nell'affrontare enormi costi di trasporto.

Emendamento 8

Proposta di regolamento - atto modificativo
Articolo 1 – punto 4
Regolamento (CE) n. 247/2006
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga all’articolo 120 bis, paragrafo 
2, del regolamento (CE) n. 1234/2007, le 
uve appartenenti alle varietà di viti “ibridi 
produttori diretti” di cui è vietata la coltura 
(Noah, Othello, Isabelle, Jacquez, Clinton e 
Herbemont), raccolte nelle Azzorre e a 
Madera, possono essere utilizzate per la 
produzione di vino destinato ad essere 
commercializzato esclusivamente in tali 
regioni.

2. In deroga all’articolo 120 bis, paragrafo 
2, del regolamento (CE) n. 1234/2007, le 
uve appartenenti alle varietà di viti “ibridi 
produttori diretti” di cui è vietata la coltura 
(Noah, Othello, Isabelle, Jacquez, Clinton e 
Herbemont), raccolte nelle Azzorre e a 
Madera, possono essere utilizzate per la 
produzione di vino destinato ad essere 
commercializzato esclusivamente in tali 
regioni. Il Portogallo procede 
all’eliminazione progressiva degli 
appezzamenti coltivati a varietà di viti 
"ibridi produttori diretti" di cui è vietata 
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la coltura, avvalendosi, se del caso, del 
sostegno di cui all'articolo 103 octodecies 
del regolamento (CE) n. 1234/2007.

Emendamento 9

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 5
Regolamento (CE) n. 247/2006
Articolo 19 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all’articolo 114, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007, e 
limitatamente al fabbisogno locale, è 
autorizzata a Madera e nel dipartimento 
francese d’oltremare della Riunione la 
produzione di latte UHT ricostituito da 
latte in polvere di origine comunitaria, a 
condizione che ciò non ostacoli la raccolta 
e lo smercio della produzione locale di 
latte. Questo prodotto è destinato 
esclusivamente al consumo locale.

4. In deroga all’articolo 114, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007, e 
limitatamente al fabbisogno locale, è 
autorizzata a Madera e nel dipartimento 
francese d’oltremare della Riunione la 
produzione di latte UHT ricostituito da 
latte in polvere di origine comunitaria, a 
condizione che ciò non ostacoli la raccolta 
e lo smercio della produzione locale di latte 
né le azioni intraprese per favorire lo 
sviluppo di tale produzione. Questo 
prodotto è destinato esclusivamente al 
consumo locale.
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